                                                                                                     GIORNALE

Ogni anno durante l’Avvento le persone vedove facenti parte dell’Ordo Viduarum insieme a don Giacomo Ribaudo  presentano gli auguri di Natale a Sua E. Cardinale De Giorgi. L’accoglienzadell’Arcivescovo è stata, come sempre, molto calorosa e si è meravigliato per il numero considerevole di persone vedove presenti e rivolgendosi a tutte noi si è complimentato del nostro cammino spirituale e ci ha esortate ad essere costanti nella preghiera e nell’amore vicendevole per cogliere il senso della vita in modo da raggiungere la “ sapienza del cuore”.

Poi rivolgendosi a don Giacomo si è congratulato per la costanza e la missionarietà  nel curare sia l’Ordo Viduarum che l’Ordo Virginum nonostante il suo intenso lavoro pastorale che espleta nel territorio come parroco. Vogliamo anche partecipare, con immensa  gioia, che il 17 c.m. il nostro delegato ha  celebrato il 40° anniversario sacerdotale.

Quest’anno il nostro ordine si è arricchito di 15 novizie che stanno facendo un cammino di fede insieme alle consacrate e alla catechista. Don Giacomo durante il ritiro mensile, attraverso la Parola, i buoni esempi di vedove sante, ci arricchisce e ci insegna a vivere e a sperare.

La catechista, da parte sua, cerca di inculcare nel cuore di ogni novizia che la viduità  è un segno, un sacramento, una testimonianza dell’Amore di Dio. 

Inoltre, d’accordo con il nostro delegato, la catechista quest’anno ha destinato un giorno, da stabilire, di ritiro supplementare per le novizie, in modo che esse possano presentarsi a Cristo Gesù consapevoli del dono che riceveranno con la consacrazione.

Questo periodo di Avvento è un momento santo di preparazione, un tempo di riconciliazione, di pace per tutti i credenti. Per noi consacrate dovrebbe essere un periodo solenne di grande attesa per la venuta dello Sposo, ma soprattutto dovremmo prendere più consapevolezza del Verbo di Dio, fatto uomo, che per la nostra salvezza è venuto sulla terra.

San Bennardo nei suoi “ Discorsi”parla della venuta del Signore e dice che è triplice:

Una  venuta occulta si colloca infatti tra le due che sono manifeste. Nella prima il Verbo fu visto sulla terra e si intrattenne con gli uomini, quando, come egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. Nell’ultima venuta << ogni uomo vedrà la salvezza di Dio >> (Lc 3,6) e vedranno colui che trafissero (cfr.Gv 19,37). 

Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedono entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate. 

Nella prima venuta dunque egli venne nella debolezza della carne, in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito, nell’ultima verrà nella maestà della gloria.( Disc.5 sull’Avvento.1-3; Opera omnia. Edit.cisterc. 4 |1966| , 188-190).

Quindi per potere assaporare la venuta occulta di Gesù  dobbiamo amare e conservare nel cuore la Parola. L’evangelista Giovanni dice: Se uno mi ama conserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e faremo dimora presso di lui(cfr.Gv14,23)

Infatti faremo dimora presso il Padre con Gesù  se pensiamo bene di tutti, freniamo le nostre lingueper le maldicenze, perdoniamo coloro che ci fanno del male e preghiamo per loro. Come consacrate dovremmo coltivare la pianticella dell’amore come ci insegna e vuole da noi Cristo Gesù.

“ Vieni Signore Gesù” (Ap 22,20)

PS. Trascriviamo una  e-mail che ha inviato a don Giacomo Ribaudo un sacerdote polacco p.Wieslaw  Lyko, per avere informazioni sull’Ordo Viduarum:

Reverendo don Giacomo.

Sono sacerdote della Congregazione dei Missionari Oblati di Maria Immacolata.

Da qualche tempo mi è stato affidato – dalla Conferenza Episcopale Polacca –il

compito di coordinamento pastorale nell’ambito della vedovanza consacrata.

Attualmente in alcune diocesi polacche le vedove consacrate superano un

centinaio di persone. Anche le candidate non mancano. 

Anzi sono straordinariamente numerose. 

Tuttavia tale fenomeno non riscontra ancora una dovuta accoglienza ecclesiale, specie dalla parte del clero. Per il momento ciò è comprensibile.

La difficoltà principale sta anche in una certa impossibilità di accesso immediato alle fonti come pure al materiale teologico- pastorale a risvolto più attuale. 

Perciò avendo appreso sul sito – internet della sua ormai lunga esperienza in questo campo, oso chiederLe un qualche aiuto a riguardo, se ciò naturalmente fosse possibile e nella misura in cui è possibile. Sarebbe un bel contributo sul piano della comunione delle Chiese. Forse qualche indicazione bibliografica? In ogni caso, ogni eventuale proposta mi sarà preziosamente utile.

Mi scusi della troppa immediatezza con cui mi rivolgo a Lei. Pertanto, in attesa della sua eventuale “parolina”, imploro fraternamente la copiosa benedizione del Signore per il suo ulteriore e così dedito ministero in questo campo.

                                                                                                                          rispettosamente

                                                                                                   in Cristo e Maria Immacolata

                                                                                                         p.Wieslaw Lyko OMI

                                                                                                                    Polonia                                                                                                                           

Auguri per un Santo Natale e un inizio di Anno Nuovo in compagnia di Gesù e Maria 

                                                                                                   Dicembre 2006 

                                                                                                        FOGLIO MENSILE          

Per informazioni: Cristina Adalgisa Lazzara  091\514887-- 3683125083

